Dal vangelo secondo Luca
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò messaggeri davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».  
Un Maestro esigente, questo Gesù; uno che non si risparmia
e chiede ai suoi di puntare ad imitare lo stile che lui per primo ha sperimentato

perché la missione è importante, così importante che il resto viene dopo

anche le realtà più belle come la famiglia, quando si è cominciato ad arare
Un Maestro non sempre compreso, neppure dai suoi più intimi amici

quelli che non accettano di perdere tempo, di incontrare contrasti e intoppi,
convinti forse che la missione sia una cavalcata gloriosa

un’impresa senza fatiche, esente da contrattempi e fragilità, anche personali

Il Maestro lo sa, e per questo mette in guardia contro facili entusiasmi:
cerca di difenderci dalle delusioni frutto di superficialità

perché scegliere lui non significa intraprendere una carriera 

trovare una sistemazione comoda, facile e ambita preda per arrampicatori curiali
I suoi discepoli possono coltivare grandi entusiasmi

lasciarsi prendere dal sacrosanto desiderio di portare a tutti il Vangelo

ed è bene che siano generosi, qualità determinante se vissuta insieme all’umiltà

intrecciata con la pazienza: il seme non sempre porta frutto nei tempi desiderati
Anche lui, il Maestro, ha sperimentato il rifiuto, l’ostilità, l’indifferenza
e da coloro che pure aveva educato, anche fermandosi al pozzo con la donna di Sicar,
o aveva scelto come protagonista positivo di una parabola sul farsi prossimo di tutti
proprio loro, i samaritani, tra cui vive l’unico lebbroso che torna a ringraziare

Non sappiamo dove nascono le nostre fatiche

ma abbiamo scoperto che non saremo annoiati se seguiamo lui, il Maestro esigente,

che per primo sperimenta quanto chiede ai suoi, che lui chiama amici

e per i quali si fa servo, senza spaventarsi delle loro fatiche a comprendere 

  
Tredicesima domenica per annum, anno C








